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EXECUTIVE SUMMARY 

In questo Brief  Report ci proponiamo di inquadrare, con un approccio propositivo e 

rigoroso, un tema spesso al centro del dibattito pubblico del nostro paese e che troppo 

di frequente, a nostro giudizio, viene discusso in termini ideologici:  le imposte 

patrimoniali.  

Il documento è così articolato:  

¶ Nel Capitolo 1 definiamo  in termini generali cosa s ono le imposte patrimoniali e 

mostriamo  come funzion a|~ «s^ s| 7®^zs^ grk ^zzík«®kª~Î Jkª p^ªz~Ï confrontiamo  la 

situazione del nostro paese con quella degli altri a noi simili, così da fornire un 

quadro complessivo sullo stato attuale di questo strumento fiscale ; 

¶ Nel Capitolo 2 riassumiamo le argomentazioni che giustificano economicamente 

zís{§zk{k|®^ºs~|k is s{poste patrimoniali: in primo luogo l'equità inter e intra -

generazionale, in secondo luogo  l'efficienza del sistema economico . Spieghiamo  

come le imposte patrimoniali da un lato inducono  una redistribuzione della 

ricchezza, o dei redditi e delle opportunità , appianando le disuguaglianze ed 

evitando che le condizioni economiche e sociali della famiglia di origine 

pregiudichino la possibilità di realizzazione del singolo; dall' altro producono  un 

miglioramento nell í^zz~g^ºs~|k delle risorse, che può essere un motore di crescita 

per la nostra economia ; 

¶ Nel Capitolo 3  sviluppiamo  un approfondimento sulla  tassazione delle successioni, 

una tipologia specifica di imposta patrimoniale che unisce argomenti egualitari e di 

efficienza, per poi fornire spunti p er una riforma delle imposte patrimoniali in Italia ; 

¶ Il Capitolo 4 conclude il lavoro e traccia alcune riflessioni finali .  

>í~fsk®®s´~ is ©¯k«®~ fªskp ªk§~ª® o ©¯kzz~ is p~ª|sªk gli elementi  per inquadrare il tema  

ikzzís{§~«sºs~|k §^®ªs{~|s^zk k le motivazioni per cui oggi in Italia sarebbe opportuna una 

riforma che ristrutturi ed ampli questo tipo di prelievo . Questo documento non contiene 

quindi i dettagli su come tale riforma andrebbe implementata.   
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1.   PATRIMONIALE: 7NPMQ\7B@7 J/M >íQNB 

1.1 TUTTI PARLANO DI PATRIMONIALE  

3 is §~grk «k®®s{^|k p^ zí¯z®s{^ §ª~§~«®^ is s|®ª~i¯ºs~|k is ¯|^ s{§~«®^ patrimoniale , 

§ª~´k|sk|®k i^ ¯| qª¯§§~ is ik§¯®^®s >k¯ k JiÎ >ísik^ gk|®ª^zk ikzzík{k|i^{k|®~ 

presentato  alla Legge di Bilancio 2021 è quella di intervenire in senso redistributivo 

®ª^{s®k ¯|ís{§~«®^ grk ´^i^ ^ g~z§sªk s §^®ªs{~|s §s³ s|qk|®s s| {^|skª^ §ª~qªk««s´^Ï 

§^ª®k|i~ i^ ¯|í^zs©¯~®^ ikzz~ ¾ÏÀĆ î§kª ¯|^ f^«k s{§~|sfszk is ´^z~ªk g~{§ªk«~ ®ª^ 

500.000 euro e 1 milione di euro»,  fino ad arrivare ad una del 2% per i patrimoni oltre i 50 

milioni di euro.  

Occorre subito una  breve riflessione di metodo: a nostro avviso, emendamenti 

k«®k{§~ª^|ks §ªk«k|®^®s i¯ª^|®k zís®kª ikzz^ >kqqk is *sz^|gs~ |~| «~|~ sz {~i~ migliore 

per approcciare il tema delle imposte patrimoniali. La questione andrebbe  analizzata con 

z^ |kgk««^ªs^ g^z{^Ï s|«kªk|i~z^ ^zzís|®kª|~ is ¯|^ revisione complessiva del sistema fiscale 

e tributario italiano. Detto questo, esistono oggi dei motivi p iù che buoni per una riforma 

ikzzís{§~«sºs~|k §^®ªs{~|s^zk s| 7®^zs^Ï grk ^{§zs k ªs~ªq^|sººs z^ ®^««^ºs~|k is ©¯k«®~ ®s§~Î 

Motivi che purtroppo si perdono nel dibattito confuso e ideologizzato che spesso si 

sviluppa su questi temi.   

Prima di affrontare gl i argomenti utili a motivare una revisione della tassazione 

patrimoniale in Italia, però, ci occuperemo di definire  cosa sono le imposte patrimoniali in 

generale  e di  mostrare come p¯|ºs~|^|~ |kzz^ §ª^®sg^ «s^ s| 7®^zs^ grk ^zzík«®kª~Ï 

confrontando la situ azione del nostro paese con quella degli altri a noi simili, così da 

fornire un quadro complessivo sullo stato attuale di questo strumento fiscale.  

1.2  COSA VQB> -7M/ êJ"PM7?B@7">/ë  

Il concetto di patrimoniale è spesso oggetto di confusione nel dibattito pubblico e talvolta 

viene utilizzato senza farvi corrispondere una categoria fiscale precisa. Pertanto, al fine di 

evitare ambiguità, è necessario fornire da subito una definizione condivisa.  Per 

patrimoniale si intende  ¯|ís{§~«®^ grk s|gsik «¯zza ricchezza (ovvero il patrimonio)  del 

contribuente. Essa si differenzia dalle imposte sul reddito poiché  non colpisce  la ricchezza 

che si produce in un dato periodo di tempo, come  i redditi  (ovvero il flusso in termini 

https://www.repubblica.it/politica/2020/12/03/news/patrimoniale_manovra_emendamenti_orfini_fratoianni_governo-276817443/
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economici), bensì quella accumulata e preesistente (ovvero il patrimonio o, più in 

generale, lo  stock). 

Va aggiunto che in questo report ci dedicheremo ad imposte patrimoniali  che si 

configurano in  prelievi di tipo ricorrente , ad esempio con cadenza annuale, o  legate 

^zzí^´´kª^ª«s is ¯| ik®kª{s|^®~ k´k|®~ (come nel caso delle imposte sulle 

successioni). L¯k«®k i¯k ®s§~z~qsk |~| k«^¯ªs«g~|~ i^ «~zk zís|«sk{k ikzzk s{§~«®k 

patrimoniali utilizzate nella storia. Sono infatti possibili prelievi di natura patrimoniale  una 

tantum, spesso poiché dettati dalla necessità di reperire risorse finanziarie in breve tempo: 

zík«k{§s~ §s³ gkzkfªk o gkª®^{k|®k sz §ªkzsk´~ p~ªº~«~ «¯s g~|®s g~ªªk|®s ikgs«~ i^z 

Governo Amato nel 1992. Misure di questa natura, oltre ad essere rare, creano d iffidenza 

nei cittadini e  incertezza, poiché il rischio di altri prelievi inattesi rende meno sicuro  e 

costoso il risparmio. Per questi motivi pensiamo che questi strumenti di policy siano 

dannosi.  

Inoltre, per dare senso pratico alla definizione fornita sopra, è fondamentale fare chiarezza 

sulla f^«k s{§~|sfszkÏ ~´´kª~ «¯ g~«^ s|®k|is^{~ g~| sz ®kª{s|k ê§^®ªs{~|s~ëÎ -kps|sªk z^ 

base imponibile è un esercizio fondamentale  (e non banale ) poiché è su tale quantità che 

si applicano le imposte. I patrimoni, co sì come i redditi, possono essere di diverse 

tipologie e di conseguenza possono configurarsi diversi tipi di imposte a base 

patrimoniale. Le principali, secondo la  gz^««spsg^ºs~|k ikzzíBCSE, sono quattro : 

1. le imposte ricorrenti sugli immobili , ovvero prelie vi che si pesano sulla base del 

valore dei beni immobili posseduti dal soggetto tassato ; 

2. le imposte ricorrenti sulla ricchezza netta , che invece sono più generiche e 

is§k|i~|~ i^zzís|«sk{k ikzzk §ª~§ªsk®b ikqzs s|is´si¯s ~ ikzzk ^ºsk|ik; 

3. le imposte «¯zzíkªkis®b k «¯zzk i~|^ºs~|i; 

4. le imposte sulle transazioni finanziarie, che svilupperemo  meglio nel prossimo 

paragrafo.   

A queste quattro tipologie si aggiungono anche le imposte patrimoniali non ricorrenti (o 

ê¯|^ ®^|®¯{ëÞÏ grk ªsk|®ª^|~ |kzz^ gz^««spsg^ºs~|k ikzzíOCSE e compariranno anche in 

alcuni dei nostri grafici, ma che, come accennato in precedenza, abbiamo scelto di non 

trattare direttamente.  



Riflessioni sulle imposte patrimoniali  å Brief report  

 

 

 

 
6 

1.3  LE IMPOSTE PATRIMONIALI IN ITALIA   

Analizziamo ora come sono ripartite le imposte patrimoniali nel nostro paese , la Figura 1 

riassume la struttura fiscale italiana in materia. 7z qª^psg~ ^ ®~ª®^ {~«®ª^ zís|gsik|º^ ikzzk 

imposte patrimoniali sul totale del prelievo fiscale dello stato italiano, mentre la c olonna a 

ik«®ª^ «g~{§~|k zís{§~«sºs~|k §^®ªs{~|s^zk nelle categorie precedentemente descritte .  

Figura 1: 7|®ª~s®s ikzzíkª^ªs~ per tipologia di imposta (% prelievo fiscale totale , 2019) 

 
  

Due elementi emergono subito. Innanzitutto,  le cosiddette patrimoniali compongono 

solo una piccola porzione del totale del prelievo fiscale in Italia Ñ isp^®®sÏ |kz À¾¿Ç zíkª^ªs~ r^ 

raccolto da cittadini e aziende circa 760 miliardi di euro di cui solo 42 circa provenivano 

da queste ultime  (il 5,5% circa). In secondo luogo,  le imposte più rilevanti tra le patrimoniali 

sono quelle sui  beni immobili  (come zí7{¯ o la Tasi) e quelle sulle transazioni finanziarie, 

una categoria piuttosto generica che raccoglie co ntributi di vario tipo. In particolare, le 

´~gs §s³ s|qk|®s ^zzís|®kª|~ is ©¯k«®^ gz^««k «~|~ zk s{§~«®k is ªkqs«®ª~Ï ~´´kª~ ©¯ks ®ªsf¯®s 

grk «s ´kª«^|~ s| «kq¯s®~ ^zzí^g©¯s«®~ is ¯| fk|k s{{~fszkÏ k zk s{§~«®k is f~zz~Ï grk s|´kgk 

vanno pagate per l'utili zzo di determinati strumenti finanziari (ad esempio, in seguito alla 

compravendita di azioni o al semplice possesso di un conto corrente).     

>k ®s§~z~qsk ªs{^|k|®s r^||~ ¯|^ ª^§§ªk«k|®^|º^ ªs«sfszk |kzzí^{fs®~ ikzzk §^®ªs{~|s^zs 

stesse; infatti,  in Italia (così come nella maggioranza degli altri paesi, come vedremo in 

seguito)  non esiste ¯|ís{§~«®^ strutturale sul patrimonio netto  per gli individui o per le 
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aziende. Inoltre, le imposte sulle successioni e donazioni sono piuttosto risicat e. In 

§^ª®sg~z^ªkÏ s ®ªsf¯®s i^ ´kª«^ªk s| «kq¯s®~ ^zz^ §kªgkºs~|k is ¯|íkªkis®b §ªk«k|®^|~ ®ªk 

aliquote diverse in base al grado di parentela, ma con franchigie molto elevate per i 

parenti stretti (un milione di euro per ascendenti e discendenti di ogni t ipo, come genitori, 

figli o nipoti).  

Il quadro cambia leggermente se si decide di includere  come patrimoniali  anche 

le s{§~«®k ªsg~ªªk|®s «¯zzí¯®szsºº~ is fk|s k zí^ik{§s{k|®~ is ^®®s´s®b. >íBCSE non le 

considera tra le impost e sul patrimonio  nella sua classificazione, eppure questa categoria 

fiscale raccoglie una serie di imposte (come il canone radio TV, il bollo auto o le impost e 

su imbarcazioni e aeromobili privati) che attengono al patrimonio degli individui o delle 

aziende, ovvero alle lo ro proprietà. Includendole tra le patrimoniali, il gettito totale 

§ª~´k|sk|®k i^ ©¯k«®k ¯z®s{k «s ^®®k«®kªkffk s|®~ª|~ ^zzíÆÎ1%, comunque una 

componente piuttosto minoritaria  del prelievo totale.  

1.4  LE IMPOSTE PATRIMONIALI ">>í/NP/MB 

È assai utile confrontare quanto accade in Italia con gli altri paesi europei, che sono a 

noi simili in termini di  struttura fiscale ed economica. La Tabella 1 offre una panoramica 

rispetto ai diversi tipi di imposizione patrimoniale nei  §ªs|gs§^zs §^k«s ikzzíQ|s~|k /¯ª~§k^Î 

Tabella 1: Panoramica imposizioni patrimoniali UE -15 
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La maggior parte dei paesi presenta una  imposizione sulle eredità, sulle donazioni , sul 

possesso e sul trasferimento  di immobili.  7|´kgkÏ g~| zí¯|sg^ kggkºs~|k ikzz^ N§^q|^Ï 

|k««¯| §^k«k s| /¯ª~§^ §ªk«k|®^ ¯|^ ¯|ís{§~«®^ g~{§zk««s´^ «¯z §^®ªs{~|s~Î   

Per meglio cogliere la portata e gli effetti delle diverse legislazioni ci affidiamo ai dati 

OCSE su un gruppo selezionato di paesi. Anche perché lo stesso tipo di imposta può 

essere modulata in maniera più o meno incisiva e, conseguentemente, anche paesi che 

presentano lo stesso tipo di imposizione dal punto di vista formale (come nella prec edente 

tabella ) possono avere prelievi sui patrimoni più o meno onerosi. Guardando i numeri, 

subito emerge ikzzíeterogeneità  tra s §^k«s ikzzíBCSE nel livello di tassazione globale sul 

patrimonio ; inoltre, emerge  come non tutti gli stati utilizzano lo stesso mix tra le imposte 

elencate sopra. 

Figura 2: Imposte patrimoniali (% PIL, 2019) 
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Come mostra  la Figura 2, alcuni paesi attingono relativamente poche risorse da imposte 

is ®s§~ §^®ªs{~|s^zkÐ zí"¯«®ªs^ s| ©¯k«®~ «k|«~ §¯£ k««kªk ¯| g^«~ k«®ªk{~ ®ª^ s §^k«s ^ |~s 

simili, con il suo 0,5%. Altri paesi, come la Francia e il Regno Unito, recuperano risorse 

i^zzk s{§~«®k §^®ªs{~|s^zs |kzzí~ªis|k is ©¯^®®ª~ §¯|®s is PIL. Mettendo a confronto  la 

composizione delle imposte sullo stock di ricchezza tra i  vari stati, risulta in generale 

evidente che le imposte sul patrimonio  netto  sono utilizzate molto meno rispetto ad altri 

strumenti, quali ad esempio le impost e sui beni immobili. Queste ultime sono oggi 

applicate da tutti i paesi O CSE e costituiscono spesso la maggi ore fonte di entrate fiscali 

pª^ s ´^ªs ®s§s is s{§~«®k «¯zz^ ªsggrkºº^ Ýg~{k ^ffs^{~ ´s«®~ zí7®^zs^ |~| p^ kggkºs~|kÞÎ @~| 

è un caso: il patrimonio immobile , lo dice la parola, è più semplice da tassare poiché non 

o «~qqk®®~ ^z ªs«grs~ is êp¯q^ë, un probl ema assai più rilevante qualora si voglia invece 

tassare il patrimonio netto.   

Jkª ©¯^|®~ ªsq¯^ªi^ zí7®^zs^Ï i dati interessanti da notare  sono due . Primo, il nostro paese 

^®®s|qk {k|~ ikqzs ^z®ªs i^zz^ ®^««^ºs~|k ikzzíeredità  e del patrimonio netto , mentre la 

tassazione sulla ricchezza immobiliare è intorno alla media e quella sulle  

transazioni finanziari relativamente  alta. Secondo, con uníimposizione totale sui  patrimoni 

del 2,4% del PIL, il nostro paese si trova in una posizione poco sopra la media nonostante 

la nostra pressione fiscale sia tra le più alte. Infatti, nel 2020 ammonta al 42,4% del PIL 

contro una media di 33,4%. Paghiamo quindi molte imposte , ma relativamente poche sul 

patrimonio, in particolare per quanto riguarda ricchezza netta e eredità. Questo, 

nonostante alla fine del 2017 la ricchezza netta delle famiglie italiane sia stata pari a 8,4 

volte il reddito disponibile  (i^®s *^|g^ ií7®^zs^), un rapporto è più alto di quello relativo alle 

famiglie francesi, inglesi, canadesi , tedesche e americane.  

Questo differente equilibrio nella composizione del prelievo fiscale risulta più evidente 

guardando al peso delle imposte sul patrimonio sul totale delle entrate  (Figura 3)Ð zí7®^zs^ 

con il suo 5,5% si trova intorno alla media , ma ben sotto il livello di altri Paesi europei come 

Francia, Belgio e Spagna. Questo indica che il nostro mix di prelievo fiscale è sbilanciato 

a favore dei patrimoni e a sfavore dei redditi Ï k grk gío ^{§s~ «§^ºs~ is {^|~´ª^ per 

equilibrare le due imposte.  

 

https://www.oecd.org/tax/revenue-statistics-italy.pdf
https://www.oecd.org/tax/revenue-statistics-italy.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/ricchezza-famiglie-societa-non-fin/2017-ricchezza-famiglie-societa-non-fin/statistiche_RFSNF_09052019.pdf
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Figura 3: Imposte patrimoniali (% totale  entrate, 2019) 
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2.   BUONI MOTIVI PER UNA RIFORMA 
 
Quando  in Italia si parla di patrimoniale , si alzano subito grandi levate di scudi e numerose 

voci a respingere in maniera a nostro giudizio ideologica e superficiale le proposte di 

riforma. Un simile approccio non è utile al benessere del paese. Le riforme del sistema 

fiscale vanno valutate con ponderazione e nel merito, soppesand o i pro e i contro. A 

nostro modo di vedere esistono buoni e solidi motivi per prendere in considerazione 

«kªs^{k|®k ¯|^ ªsp~ª{^ ikzzís{§~«sºs~|k §^®ªs{~|s^zk s| 7®^zs^Î / ©¯k«®s {~®s´s ikªs´^|~ i^s 

due principi cardine sulla base dei quali si valuta la bo ntà di un sistema fiscale: equità ed 

efficienza. Da una parte, le impost e devono essere eque e ricadere maggiormente su chi 

r^ §s³ is«§~|sfszs®b kg~|~{sg^Ñ i^zzí^z®ª^ ik´~|~ ªs«§~|ikªk ^ gªs®kªs is kppsgsk|º^ 

economica, minimizzando gli effetti distorsivi su ciò che produce crescita.  

2.1 M/--7PB / M7++6/\\"Ð >í7P">7" 3 Q@ J"/N/ /LQBÕ  

Quando si parla di equità è impossibile non parlare di disuguaglianze: per definizione, 

laddove vi è maggiore equità vi sono minori differenze, dunque disuguaglianze, fra gli 

individui. In particolare, le disuguaglianze possono riguardare diverse dimension i. Si può 

infatti parlare di disuguaglianze di reddito , legate cioè alle entrate o utili che derivano 

i^zzík«kªgsºs~ is ¯| {k«®skªkÏ §ª~pk««s~|k ~ s|i¯«®ªs^Ï {^ ^|grk is disuguaglianze legate 

alla ricchezzaÏ ~««s^ ^zzíinsieme di beni , mobili o immobili, posseduti da un soggetto. 

Inoltre, vi sono le cosiddette disuguaglianze di opportu nità, legate cioè alla differenza di 

reddito e successo economico  che gli individui hanno nel corso della propria vita in base 

alla loro origine familiare.  

 
Cominciamo dalle disuguaglianze di reddito e ricchezza . Da questo punt o di vista in Italia 

i dati  di Oxfam  sono molto chiari: nel 2019 il 69% della ricchezza era appannaggio del 

20% più ricco della popolazione. Allo stesso tempo, il 20% p iù povero deteneva solo 

zí¿ÏÁĆ ikzz^ ªsggrkºº^Î 7| ®kª{s|s ^|g~ª^ §s³ k«§zsgs®sÏ sz §^®ªs{~|s~ iks Á s®^zs^|s §s³ ªsggrs 

era superiore alla ricchezza netta detenuta dal 10% più povero della popolazione, ovvero 

circa 6 milioni di persone. Inoltre , il 20% dei percettori di redditi più elevati deteneva il 

40% del reddito complessivo. Reddito e ricchezza non sono quindi distribuiti allo stesso 

modo e, in particolare, le disuguaglianze esistenti in termini di ricchezza sono molto più 

https://www.treccani.it/enciclopedia/ricchezza/#:~:text=ricchezza%20Il%20complesso%20dei%20beni,immateriali%20suscettibili%20di%20valutazione%20economica.
https://www.greenreport.it/wp-content/uploads/2020/01/Disuguitalia_2020_final.pdf
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accentuate. Infatti , secondo  i i^®s is *^|g^ ií7®^zs^, tra il 2006 ed il 2016, il coefficiente Gini 1 

di ricchezza netta e quello di reddito equivalente 2 si sono evoluti  su due livelli differenti, 

con valori medi rispettivamente di 0,62 e 0,33 , mostrando che tale differenza è persistente 

nel tempo.  Date le disuguaglianze esistenti, è importante capire co me la struttura del 

nostro sistema fiscale ne tenga conto e come cerchi di ridurle.  

Nella Figura 4, le barre orizzontali scompongono il coefficiente Gini del reddito dei Paesi 

ikzzíBCSE nelle sue determinanti: la barra blu indica la disuguaglianza effetti va, la barra 

gialla misura come aumenterebbe la disuguaglianza in assenza di tassazione e la barra 

rossa misura lo stesso aumento in assenza di spesa pubblica. Da questa rappresentazione, 

«s k´s|gk grk zí^®®s´s®b ªkis«®ªsf¯®s´^ ikzz~ N®^®~ o ¯| fattore cruciale nella riduzione delle 

disparit à. 

Figura 4: Il ruolo dello Stato nel ridurre le disuguaglianze di reddito  (2017) 

 

 

 
1 Il coefficiente Gini varia tra 0 e 1 ed è una misura comunemente utilizzata per misurare il livello di disuguaglianza di 
una distribuzione. Un ǾŀƭƻǊŜ ōŀǎǎƻ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜǉǳƛ-distribuzione (dove 0 indica la perfetta uguaglianza),  valori 
elevati indicano una forte disuguaglianza (1 indica la massima concentrazione). 
2 Il reddito equivalente è calcolato rapportando il reddito familiare netto ad un fattore utilizzato per rendere equivalenti 
i redditi di famiglie di diversa ampiezza e composizione. 

 

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/indagine-famiglie/bil-fam2016/Statistiche_IBF_20180312.pdf
https://statistica.regione.emilia-romagna.it/metadati/glossario/r/rfn
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Analizziamo ora come lo Stato italiano finanzia questa spesa andando a studiare la 

composizione del prelievo tributario .  

Figura 5: Confronto imposte (% prelievo tributario  totale , 2019) 

 
Come si evince dalla Figura 5, nel 2019 le imposte sul reddito delle persone fisiche hanno 

g~|®ªsf¯s®~ ^z ÀÃÏÅĆ ikz ®~®^zk ikzzk k|®ª^®kÏ s g~|®ªsf¯®s ^z Á¿ÏÀĆÏ {k|®ªk zís|«sk{k ikzzk 

imposte patrimoni ali solo al 5,5%. È dunque importante chiedersi se una minore 

contribuzione delle imposte patrimoniali sia legata ad una minore base imponibile oppure 

ad un minore livello di tassazione. Considerando che, come abbiamo già scritto, nel 2017 

la ricchezza netta delle famiglie italiane è stata pari a 8,4  volte il reddito disponibile , il peso 

della tassazione è preponderante sui redditi e non sulla ricchezza. Infatti, come si può 

notare dalla  

 

Figura 6, le imposte  sul reddito  da lavoro in Italia sono tra le più alte dei paesi OCSE 

considerati. Nez À¾¿ÇÏ §kª ¯| z^´~ª^®~ªk {kis~ «k|º^ psqzs zí^zs©¯~®^ {kis^ |k®®^3 è stata 

 

 
3 �>�[���o�]�‹�µ�}�š�����(�]�•�����o�����v���š�š�����u�����]�������������o���}lata come rapporto tra imposte sul reddito personale e contributi previdenziali dei 
dipendenti, al netto di indennità familiari, ed il reddito lordo. 




